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NOVITÀ IL PRIMO LIBRO DELLA GIORNALISTA TORINESE ROSITA FERRATO 

Vizi e virtù di certe signore torinesi 
GIUSEPPE CULICCHIA 

In città sono arrivate le Pie­
re. Anzi no, per la verità 
c'erano già. O meglio ci sono 
sempre state. Solo-che fino a 
oggi non tutti ne eravamo al 
corrente. Mentre ora, gra­
zie a Rosita· Ferrato e al suo 
libro Piere, sottotitolo Mada­
me e signorine di Torino, 
non potremo più non sape­
re, e nemmeno fingere di 
non sapere. 

Ma chl sono· le Piere? 
Quelle vintage le si ricono­
sce per strada, d'inverno, 
dal loden verde o dal monto­
ne marrone lungo fino ai pie­
di, dal cappello con la piuma 
e dal cane da passeggio. 
D'estate, invece, ecco i vesti­
tini a fiori e i sandali che met­
tono in mostra piedini cura­
ti: il modello era, è e rimarrà 
nei secoli dei secoli la Jac­
queline Bisset de La donna 

Una versione spietata 

e reale della signora 

della Domenica 

fra vivai e estetista 

della domenica. Le Piere mo­ 
derne, che forse il film tratto 
dal romanzo di Fruttero e 
Lucentini non l'hanno mai vi­
sto, da parte loro hanno 
spe­so palate di soldi dal 
chirur­go estetico e girano 
in Suv. Naturalmente non 
rinuncia­no mai al tacco e 
vestono abi­tini in tutte le 
stagioni. 

«La Piera è molto 
cura­ta>, spiega l'autrice. 
«Frivo­ la, eterea, molto ben 
educa­ta. E' gentile, affabile, 
ma se non sei nella sùa 
cerchla non ti vede>. La 
Piera, vero a pro­ prio 
«animale da salotto>, 
spesso �<non lavora, altre vol­
te non legge, sovente non col­
tiva degli interessi reali. Non 
si interessa granché di politi­
ca, e in fondo non ha un ... ,·e­
ra passione per la vita, né 
per alcuna attività che non 
sia un vestito, una crema, un 
paio di scarpe». Ma Piere 
forse non si nasce: si diven­
ta, grazie a una ferrea educa-
,,.1nno olla ;.1ni1:u••ifnrli"""'' 

Dice la Ferrato: «Mi sono 
ispirata in parte a cose che ho 
vissuto in prima persona, e in 
parte a ciò che ho potuto os­
servare in questi anni intorno 
a me. Le Piere di norma nasco- . 
no in famiglie della buona bor­
ghesia torinese, dove a domi­
nare è l'elemento maschile. 
Non tutto in loro è negativo: 
come scrivo nel libro, sono be­
neducate e sanno stare in So­
cietà. Però ci sono aspetti me­
no positivi. Non sanno cos'è la 
leggerezza, si prendono tre­
mendamente sul serio, soffro-
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spirito. E poi la Piera è legata 
al cliché secondo cui non biso­
gna mai fare nulla che possa 
suscitare una critica da parte 
di amici e conoscenti. Sono 
os­sessionate dalla domanda 
fati­dica: che cosa diranno 
gli al­tri? Di modo che 
finiscono per seguire 
rigidamente binari 
prestabiliti, senza mai uno 
scarto, un'iniziativa». Salvo 
magari fuggire con il maestro 
di golf. 

�el mondo fatto di padri 
professionisti e madri regine 
della casa capaci di mettere in 

• 

frivole, eteree e precisette 

ta danza dei mobili, «un rito 
magico per cui tutto l'arreda­
mento in una mattinata si spo­
sta, da solo, e prende forme 
inaspettate», le Piere descrit­
te da Rosita Ferrato sono rigo­
rosamente torinesi. E lei, tori­
nesissima, non farebbe nomi 
neanche sotto tortura. «Io ho 
raccontato le Piere torinesi 
perché sono quelle che cono­
sco meglio, ma naturalmente 
di Piere è piena l'Italia. Anche 
le veline, per esempio, sono 
Piere: ossessionate dall'appa­
rire, indifferenti a tutto ·il re-

Elisabetta Canalis è una Pie­ 

ra? «Beh, non saprei, dovrei 
conoscerla. Diciamo che po­ 
trebbe esserlo, ma dipende. 
Se per esçmpio questa sua re­
lazione con George Clooney 
fosse tutta una mossa pubbli­
citaria studiata a tavolino, 
beh, allora non sarebbe assolu­
tamente una Piera». 

Per saperne di più sulle 
Piere, anche se magari ne ave­
te in casa un esemplare o fate 
parte della categoria, Rosita 
Ferrato presenterà il suo li­
bro lunedì alle 18 al .Circolo 

,_ Lunedì 14 settembre 
alle ore 18 presso il Circ� 

, lo dei Lettori di Torino, Ve­
ra Schiavazzi e Stefanella 
Campana presentano il r,­
bro «Le Piere» con Rosita 
Ferrato. letture dal volu­
me a cura degli allievi del­
la scuola teatrale aMai­
gret & Magritte». 
Rosita Ferrato, giornali­ 
sta, è nata e vive a Torino. 
Ha due lauree: in Lingue e 
Letterature straniere e 
Lettere Moderne. Ha fat­to 
i mestieri più diversi: dalla 
segretaria alla hcr stess di 
congressi, la bi­ gliettaia 
e la traduttrice di guide 
turistiche, l'ad­detta 
stampa. Ha lavora­to 
·diversi anni in Rai per 
rOrchestra Sinfonie.a 
Na­zionale e 
successivamen­te per i 
programmi televi­sivi e i 
telegiornali di Rai Tre. 
Giornalista professio­ nista, 
ha collaborato con varie 
testate ed è stata 
ca­poredattrice del 
periocf,­co italO-t"omeno 
Noua Co­ munitate. 
Attualmente scrive per 
l'agenzia d" stampa 
nazionale Redat­tore 
Sociale. «le Piere» è 
a_�--------------
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Dopo aver 
sperimentato 

i mestieri 
più diversi, 

dalla hostess 
alla 

bigliettaia, 
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